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Il pane è il simbolo per eccellenza della vita. È al centro del culto e della ritualità nelle tre grandi religioni. Nella Bibbia il termine che traduciamo con “pane” indica il cibo in generale. L’uomo ha bisogno di cibo ogni giorno. Per questo, con una singolare trasposizione di significato, il termine passa a indicare ciò che si ripete tutti i giorni: «Dacci oggi il nostro pane quotidiano» (Mt 6,11). Ma indica anche la fatica di procurarselo: «Con il sudore del tuo volto mangerai il pane» (Gen 3,19). Il pane rimanda alla sazietà desiderata e cercata. Per questo è continuamente chiesto a Dio «Manda il tuo pane dal cielo» (cfr Es 16). In senso più ampio, si parla di pane anche per alludere al sostegno spirituale che può essere offerto dalla grazia e dalla Parola di Dio: «Non di solo pane vivrà l’uomo» (Lc 4,4). La Bibbia infatti mostra spesso che il pane assume il “gusto” delle situazioni esistenziali e storiche che il singolo o il popolo stanno vivendo. Nella sofferenza si mangia pane di lacrime (Sal 80,6) o di afflizione (Is 30,20). L’uomo felice mangia il «pane con gioia» (Qo 9,7).

La Scuola Cattolica per noi è ragione di vita; o scelta che interpreta un’innata attitudine all’educazione, o declinazione di un carisma presente nella Chiesa; o  modo per far crescere le giovani generazioni attraverso la cultura; o terreno in cui lavorare per il bene della Chiesa e della società. Probabilmente è per noi ben più di uno degli elementi or ora citati.

La Scuola Cattolica è un ingrediente della nostra vita quotidiana. È il luogo in cui deponiamo un seme, con la speranza del seminatore della parabola di Gesù (Lc 8,5). È un nutrimento quotidiano, per sostenere corpo e anima nel cammino della vita. È un alimento con cui desideriamo nutrire quanti ne fanno parte: dirigenti scolastici, insegnanti e docenti, genitori e famiglie, personale tecnico–amministrativo e ausiliario, comunità cristiane e comunità civili. In senso lato, si può parlare di Scuola Cattolica come “pane quotidiano”.

Il “pane della scuola” per noi è un impasto di professione e di missione. È una delle sorgenti della nostra spiritualità educativa. Una spiritualità che sta nel cuore della professionalità, nel modo con cui si vive e si interpreta l’azione educativa nella Scuola cattolica. Una “spiritualità incarnata”. È la spiritualità di tante persone che lavorano in una Comunità educativa, che si fa palestra di vita ispirata al Vangelo. Comunità educativa che vive la responsabilità e il dovere di presentarsi all’alunno e alla sua famiglia con una coerente testimonianza di vita, per rispondere agli autentici bisogni dello studente  e al Vangelo di Gesù.

A Gesù, centro della nostra fede e Maestro dell’attività educativa della Chiesa, vogliamo chiedere di accompagnare il nostro Convegno, occasione qualificata di incontro, per ascoltare le indicazioni dei Vescovi per questo “decennio dell’educazione”, e per approfondire i temi che contraddistinguono la Scuola e, segnatamente, la Scuola Cattolica.

Con la preghiera di Charles de Foucauld (“Dacci il pane della grazia”) chiediamo a Dio il sostentamento che non ci può mancare: il “Pane della vita”: «Dacci, mio Dio, questo pane della grazia che è assolutamente necessario alla nostra vita, dacci questo pane degli angeli che è il tuo corpo e il tuo sangue, dacci questo pane, tuo nutrimento, che consiste nel fare la volontà del Padre tuo, e da' anche a tutti gli uomini e a noi il pane materiale nella misura in cui è utile alle nostre anime».

